Come si attua l’attacco ai lavoratori nel Pinerolese

ALP/CUB intende valorizzare le lotte affrontare nel Pinerolese e che vanno saldate a quelle generali:ALP/CUB ricorda che in ogni caso non da la delega a nessuno su cosa firmare col Governo, l’esperienza del passato ci insegna  (vedi pensioni).

I padroni non hanno bisogno dell’art.18, licenziano già con la mobilità (vedi Sachs-ZF e PMT-Beloit) e solo le lotte grandi  possono fermare il progetto dei padroni.

· Scuola Oltre alle lotte per il contratto e contro la riforma della scuola segnaliamo l’attacco al diritto all’assemblea, il processo in corso; Il Ministero interviene per scomunicare i giudici come quello di Pinerolo- che hanno dato ragione alle RSU che avevano convocato assemblee. Questo governo considera la scuola malata, ma la vuole guarire agevolando gli istituti privati, distruggendo posti di lavoro, aprendo spazi ad attività facoltative e a pagamento e peggiorando la qualità dell’offerta formativa.

· Poste- ricordiamo la lotta contro lo straordinario e la contestazione delle decine di provvedimenti disciplinari, l’adesione massiccia allo sciopero del 15 febbraio.

L’azienda Poste ha iniziato la procedura per il licenziamento di 9000 lavoratori (in Piemonte 733) con i tagli al personale degli sportelli e alla consegna conta in un recupero di produttività: In questi mesi ci sono state molte iniziative di sciopero alle poste e il collettivo ALP/CUB è sempre stato in prima fila.

· Sanità I lavoratori dell’ASL 10 sono in stato di agitazione contro la politica sanitaria regionale da un lato e la cattiva organizzazione del lavoro e gestione del personale dell’Azienda dall’altro. Sono iniziate le trattative. Nella sanità, come nel resto del pubblico impiego il sindacato di base aveva bocciato l’accordo nazionale.

· Sachs-ZF la Direzione cerca di far passare sotto silenzio il piano di ristrutturazione e attacca il sindacato che interviene sul problema del taglio occupazionale e dell’aumento dello sfruttamento. ALP/CUB con la lotta cerca di non lasciare nessuno per strada e garantire investimenti. La Sachs-ZF insiste su un solo anno di CIGS ma noi chiediamo due anni e soprattutto a rotazione.

· SKF-OMVP dopo l’accordo sui 285 in mobilità scatta una massiccia manovra di recupero di produttività, spostamenti e attacco ai diritti. Sono in atto spostamenti di lavoratori con tentativi di peggiorare le loro turnazioni (in violazione degli accordi). In SKF come in altre aziende metalmeccaniche è stata forte la mobilitazione contro l’accordo nazionale dei metalmeccanici, con la richiesta di un referendum. Il diritto dei lavoratori a giudicare e convalidare gli accordi va difeso.

· PMT-(ex BELOIT) la crisi ha visto un fortissimo impegno del sindacato di base che ha costruito lo sciopero generale pinerolese del 17/12/99. Oggi, dopo il cambio di proprietà c’è una ripresa, con uso massiccio di straordinari e una quarantina in CIG. Ora tocca gestire il rinnovo delle RSU finalmente concesso dopo 5 anni e rispondere alla grave decisione dell’azienda di aprire la mobilità per 60 persone.

· Luzenac Val Chisone si prosegue l’utilizzo degli impianti con una gravosa turnazione su tre turni: Ci sarà poi una nuova ondata di mobilità e c’è pressione per un uso libero dei minatori polacchi.

· Manifattura di Perosa in continua ristrutturazione che ha messo in mobilità verso la persone decine di lavoratrici.

· CIMITERIALI esternalizzati dal Comune che perdono salario e diritti. Hanno scioperato il 15 e adesso hanno ricevuto una contestazione disciplinare dalla COOP CSP perché, secondo questa, il diritto di sciopero non è stato esercitato nel rispetto della normativa vigente.

DIFENDIAMO IL DIRITTO DI SCIOPERO!!! E il mantenimento dei diritti acquisiti.

· CONFLUIRA’ nello sciopero generale anche la lotta dei precari. Fra l’altro è già indetto lo sciopero dai comitati di base e gruppi di tutta Italia. Ricordiamo la nostra azione con i lavoratori della CISS e la presenza di oltre un migliaio di lavoratori di cooperative nel nostro territorio. La CUB sta organizzando il coordinamento dei lavoratori delle pulizie FFSS, dopo gli scioperi contro il rinnovo dell’appalto- spostato a giugno.
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